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Oggetto: Richiesta di delega ai sensi dell'art. 4 co. 4 lett. b) dell'avviso M2.C.1.11.1 Linea di
intervento C pubblicato dal Ministero della Transizione ecologica.

IL DIRETTORE DELL’AREA TRANSIZIONE AMBIENTALE E RESILIENZA URBANA

Premesso che in data 28 settembre 2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha emanato il
D.M.  396/2021  finalizzato  alla  selezione  e  al  successivo  finanziamento  di  Proposte  volte
all’ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e alla realizzazione di nuovi
impianti  innovativi  di  trattamento/riciclaggio  per  lo  smaltimento  di  materiali  assorbenti  ad  uso
personale  (PAD),  i  fanghi  di  acque  reflue,  i  rifiuti  di  pelletteria  e  i  rifiuti  tessili  (Missione  2,
Componente 1.11.1 Linea d’intervento C del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza);

Visto l’avviso pubblico e in particolare l’art. 4, comma 1, che individua come soggetti destinatari gli
EGATO operativi  (ATO) e al successivo comma 4, lettera B, che l’EGATO (ATO) operativo può
delegare il Comune alla presentazione dell’istanza;

Vista l’informativa pervenuta da Gida Spa relativa alle opportunità di finanziamento  legate al D.M.
n.396 del 28/09/2021 ed in particolare quelle relative alla Linea d’Intervento C “Ammodernamento
(anche  con  ampliamento  di  impianti  esistenti)  e  realizzazione  di  nuovi  impianti  innovativi  di
trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi
di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”;

Considerato che la Gida Spa è la società che gestisce gli  impianti di depurazione delle acque
reflue  urbane civili  e  industriali  della  città  di  Prato;  tale  servizio  è  regolato  mediante  apposita
“Convenzione per la gestione degli impianti di fognatura e depurazione di acque reflue a carattere
prevalentemente industriale in ottemperanza alla Legge Regionale Toscana n. 50/2011” (Conv. del
13.04.2017 Rep 4634);

Considerato altresì che la società Gida Spa ha previsto di realizzare e gestire presso l’impianto di
Baciacavallo  un  polo di  essiccamento termico dei  fanghi  e cogenerazione, già autorizzato con
modifica AUA del 22.12.2019 (R.T. D.D. n. 21096) ed escluso dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale con Decreto Dirigenziale n. 10635 del 26.06.2019, 

Considerato  che  l’impianto  viene  progettato  per  una  capacità  evaporativa  di  7.200  t/y  circa;
l’impianto potrà trattare da 10.000 t/y di fango al 25% in secco producendo un fango al 90% in
secco, pari a circa 2.800 t/y di fango essiccato da smaltire, con una conseguente riduzione di circa
il 70% del volume dei fanghi che dovranno essere inviati a impianti di smaltimento terzi;

Rilevato  altresì  che  il  quadro  economico  del  progetto  in  oggetto  ammonta  a  circa
8’000’000,00Euro;
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Considerato pertanto che secondo quanto previsto dal D.M. 396 del 28 settembre 2021 all’art 4
comma 4 lettera b) la realizzazione del polo di essiccamento termico dei fanghi e cogenerazione
ha  le  caratteristiche  per  rientrare  nella  Linea  di  Intervento  C  “Ammodernamento  (anche  con
ampliamento  di  impianti  esistenti)  e  realizzazione  di  nuovi  impianti  innovativi  di
trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi
di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”;

Rilevato che al fine di poter procedere con la richiesta di finanziamento è necessario, secondo
quanto previsto dal D.M. 396 del 28 settembre 2021 all’art 4 comma 4 lettera b, acquisire una
delega espressa da parte dell’Autorità Idrica Toscana;

Evidenziato che una volta ottenuta la delega, l’Amministrazione Comunale dovrà sub-delegare a
propria volta la società Gida spa, in ragione della Convenzione in essere per la gestione degli
impianti  di  depurazione delle acque reflue urbane civili  e industriali  della  città di  Prato, l’intero
svolgimento  delle  attività  burocratiche  e  operative  correlate  alla  istruttoria  della  pratica  per
conseguire il finanziamento, e ogni altra attività consequenziale per la realizzazione dell’impianto
oggetto di finanziamento e per il ricevimento e la diretta fruizione dello stesso;

RICHIEDE

una delega  espressa all’Autorità  Idrica  Toscana,  secondo quanto  previsto  dal  DM 396 del  28
settembre 2021 all’art 4 comma 4 lettera b, per la presentazione della proposta di  realizzazione
del polo di essiccamento termico dei fanghi e cogenerazione rientrante nella Linea d’Intervento C
“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti
innovativi  di  trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di  materiali  assorbenti  ad uso personale
(PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”.

Si allega alla presente la proposta, consistente nei seguenti documenti:

• Relazione generale illustrativa

• EG02 - Planimetria generale

• EG03a – Planimetria dello stato di progetto – ingombri

• EG03b – Planimetria dello stato di progetto – piping

• EG03c – Planimetria dello stato di progetto – Elettromeccaniche e sistemi di misura

• EG03h – Planimetria dello stato di progetto – Sistemazione generale area impianto

Cordiali saluti.

Il Direttore dell’Area Transizione Ambientale e Resilienza Urbana
Arch. Francesco Caporaso

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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